
Rohr Vio, F. (2021) “Le donne della domus principis e la legislazione a tutela della famiglia. 
Augusto e la rivitalizzazione della tradizione aristocratica”, in Ph. Le Doze (ed.), Le costume 
de Prince. Vivre et se conduire en souverain dans la Rome antique d’Auguste à Constantin, 
Rome, École française de Rome, 465-85. 

Nella sua azione di governo Augusto rivitalizzò il codice di valori da secoli acquisito 
dall’aristocrazia, fondamento dell’assetto sociale. Agì secondo due modalità: propose esempi di 
comportamento attinti al passato ma anche identificati nella condotta sua e dei suoi familiari; 
elaborò una piattaforma legislativa a tutela della famiglia. In queste strategie attribuì un ruolo 
importante alle donne della sua domus, avvalendosi della loro immagine come paradigma di 
riferimento per le matrone e come dimostrazione dell’applicabilità delle regole prescritte dalle sue 
leggi. In ciò fu sostenuto, e forse indirizzato, dalla nuova aristocrazia augustea, integrata da 
numerosi homines novi. Costoro acquisivano il codice valoriale tradizionale per omologarsi 
all’antica nobiltà e così legittimare il proprio potere.


